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attamente conforme alla maggiore specifica-
ione della cultura moderna. L 'abi l i tazione 
l l ' insegnamento di un ramo della scienza, è 
ggi il vero ti tolo nobil iare che lo studioso 
aio procurarsi. Ri tornare al la laurea gene-
ica sarebbe, io credo, un regresso. 

Non voglio ul ter iormente abusare, onore-
oli colleghi, della benevola at tenzione che 
i piacque di concedermi, e mi affretto alla 
ne, con un 'u l t ima osservazione. 

Al modo di e l iminare la insufficienza dei 
nezzi adeguat i di studio oso appena di fare 
m fuggevole accenno ; perchè non nutro al-
una speranza di vedere oggi, per questo 
rnnto, seguita quella che sarebbe la ret ta via, 

Consento pienamente nelle considerazioni 
nalinconiche fat te in proposito dal relatore: 
iioè che non sia menomamente a sperare che 
ii proceda, nelle condizioni a t tual i della po-
it ica i tal iana, a quella r iduzione e t rasfor-
nazione delle Universi tà minori che sarebbe 
,anto necessaria, non per spender meno, maper 
¡pender meglio quello che oggi possiamo de-
stinare al l ' is truzione superiore. 

E data questa impossibi l i tà del momento, 
;he io non ammetto, però, r ispet to all 'avve-
ìire, la miglior cosa sarebbe che anche la 
Legge sorvolasse su questo argomento, non 
pregiudicando la questione con tut to quel-
L'insieme di norme raggruppa te sotto l ' idea 
ìel l 'autonomia amminis t ra t iva . 

Ins taurando l 'autonomia amminis t ra t iva 
proposta dal Ministero e dalla Commissione, 
lo temo che si abbiano a rafforzare e a conso-
lidare tu t t e le resistenze che un giorno, col 
garbo e col ta t to dovuto, bisognerà pure af-
frontare, se anche in questo campo, come in 
altri, il problema di un adat tamento dell 'am-
ministrazione i ta l iana alle condizioni del 
nuovo Regno si dovrà porre e risolvere. 

10 ho fede che un giorno, spero non t roppo 
remoto, si farà strada il concetto di r idurre 
tu t ta la nostra gerarchia alle proporzioni ri-
chieste dalla unificazione compiuta e dalle 
condizioni mutate . 

L ' I t a l i a r iuni ta non può e non deve man-
tenere tu t te le circoscrizioni, tu t t i g l ' i s t i tu t i 
e tu t t i i congegni che ai sette piccoli Stati , 
nei quali era pr ima divisa, giovò o piacque 
di costituire. 

11 giorno della r iduzione r i formatr ice verrà; 
ed io credo che le campagne sapranno in-
durre le ci t tà ai sacrifizi ed agli adat tament i , 

che l ' interesse generale richiede. E per quel 
giorno io vorrei che, r ispet to all ' is truzione 
superiore, nul la si fosse, fin da ora, pregiudi-
cato. (Bravo! Bene! — Congratulazioni). 

Presentazione d'una relazione. 
Presidente. Invi to 1' onorevole Giovanell i 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Giovanelli. A nome della Giunta del bi-
lancio, mi onoro di presentare alla Camera " 
la relazione intorno al disegno di legge 
« per prest i t i a favore dei danneggia t i dal 
terremoto della Ligur ia e dalle f rane nel co-
mune di Campomaggiore. » 

Presidente Questa relazione sarà s tampata 
e dis t r ibui ta agli onorevoli deputat i . 

Si riprende la discussione del Disegno di legge 
sulle Università. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Angelo Majorana. 
SVIajorana Angelo. Onorevoli colleghi. L'ono-

revole Senise, nella chiusa del suo magistrale 
discorso, del quale ancora dura l'eco in questa 
aula, pronunziò una frase, dalla quale mi piace 
prendere le mosse.Egli disse: «l 'esperienza ci 
dimostra che da quasi quaranta anni nessuna 
notevole a t t iv i tà laica, in materia di pubbl ica 
istruzione, si è potuta manifes tare in I ta l ia , al 
di fuori della ingerenza e della tutela dello 
Stato. » I n conseguenza egli credeva che l'ufficio 
principale, cui il legislatore oggi possa ad-
dirsi, sia quello di r i tornare alla legge Ca-
sati, tu t to al più modificandola, integrandola, 
parzialmente correggendola. 

E questa una delle due grandi tendenze, 
che nella presente discussione si combattono. 
Da un canto si mira al concetto dell 'Univer-
sità di Stato, ma dal canto opposto un 'a l t ra 
tendenza si manifes ta : quella di cui ieri si 
fece sostenitore l 'onorevole De Marinis e che, 
pur con molta diversi tà di part icolari , è con-
sigliata dall 'onorevole Baccelli e dalla Com-
missione: l 'autonomia, cioè, degli I s t i tu t i su-
periori. 

Sento il bisogno di dichiarare, subito, che 
io alla seconda tendenza mi accosto, e non 
alla pr ima. Non partecipo al l 'opinione del-
l 'onorevole Senise cui teste in buona par te 

, ha aderi to l 'amico Codacci-Pisanelli, con no-


